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Maggio, mese mariano 
 

Maggio è il periodo dell’anno che, più di ogni altro mese, colleghiamo 
alla figura della Madonna. 

  

È una tradizione antica che risale al Medioevo, quando il re spagnolo 
Alfonso X, “il saggio”, celebrava Maria come “rosa delle rose”: da qui è nato 
il termine ROSARIO. 

  

Tale devozione è aumentata nei secoli successivi: in pieno 
Rinascimento, San Filippo Neri propose ai ragazzi del suo celebre Oratorio 
di circondare di fiori l’immagine di Maria, di cantare le sue lodi e di offrirle 
piccoli atti di mortificazione: i FIORETTI. 

 

Ma è soprattutto a fine Ottocento, quando viene proclamato il dogma 
dell’Immacolata Concezione, che, grazie al magistero dei papi e alla 
devozione estrema di santi come Giovanni Bosco, si intensifica la devozione 
alla Vergine e si rafforza l’idea del mese mariano. 

  

Nei tempi a noi più vicini, san Paolo VI scrisse una enciclica sul mese 
di maggio affermando: “Maria è la strada che conduce a Cristo: ogni incontro 
con Lei non può non risolversi in un incontro col Figlio stesso”. 

 

San Giovanni Paolo II richiamava esplicitamente il suo legame con la 
Vergine nella scelta del motto pontificio “totus tuus”. Nell’ottobre 2002, 
proclamando l’inizio dell’anno del rosario, propose di integrarlo e renderlo più 
ricco di valori aggiungendo, per il giovedì, “I misteri della Luce”, quelli che ci 
fanno contemplare alcuni momenti significativi della vita pubblica di Gesù. 

 

Anche papa Francesco è molto devoto alla Madonna e in questi ultimi 
anni ha preparato diverse preghiere da recitare alla fine del Rosario. 

 
 

Ne proponiamo un breve passo, che potremmo utilizzare anche noi: 
 

Madre amatissima, fa crescere nel mondo il senso di appartenenza ad 
un’unica grande famiglia, nella consapevolezza del legame che tutti unisce, perché, 
con spirito fraterno e solidale, veniamo in aiuto alle tante povertà e situazioni di 
miseria. Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveranza nel servire, la costanza 
nel pregare. O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi figli […] 

 

Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino come segno di salvezza e di 
speranza, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 


